
Prevenzione e riduzione dei rifiuti:
194 domande per i tre bandi del
Fondo d’Ambito ATERSIR
ATERSIR nel mese di luglio ha pubblicato i nuovi bandi 2026 relativi al Fondo
d’Ambito di incentivazione alla prevenzione e riduzione dei rifiuti, con l’obiettivo
di  sostenere  i  Comuni  e  le  Unioni  di  Comuni  dell’Emilia-Romagna  nella
realizzazione di interventi concreti in linea con i principi dell’economia circolare.
Nello specifico per il bando relativo alla Linea Prevenzione e riduzione dei
rifiuti, con scadenza al 30 settembre 2026, sono state presentate 143 domande
per un contributo complessivo pari a 3,3 milioni di euro ed è attualmente in
istruttoria la loro ammissibilità; rispetto all’anno precedente c’è un aumento del
62% del numero di domande a conferma di un interesse crescente da parte dei
territori.
La distribuzione geografica dei progetti comprende tutti i territori provinciali:
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Tra  i  progetti  abilitanti  e  standard,  la  realizzazione  di  distributori/fontanelle
pubbliche è ancora la tipologia di progetto più diffusa, a cui si accompagnano
numerosi  progetti  legati  alla  diffusione  di  kit  mestruali,  pannolini  lavabili,
riduzione  del  monouso  alimentare,  recupero  di  cibo  altrimenti  destinato  alla
distruzione,  stoviglioteche  e  alcuni  progetti  relativi  a  robot  tagliaerba  con
funzione mulching. I  progetti  sperimentali  hanno riguardato la sostituzione di
particolari oggetti monouso nel settore del food.

Per il bando relativo alla Linea Montagna, scaduto il 15 ottobre 2026, sono
pervenute 47 domande per interventi finalizzati al miglioramento gestionale del
servizio rifiuti nelle aree montane. Le richieste di finanziamento sono di poco
superiori a 3,6 milioni di euro ed è attualmente in istruttoria la loro ammissibilità.
Anche per il bando montagna le domande sono aumentate del 75% rispetto al
2025.
La  distribuzione  geografica  dei  progetti  risulta  così  suddivisa  tra  i  territori
provinciali:



 

Per il  bando relativo ai Centri comunali del riuso,  sempre scaduto il  30
settembre 2026, risultano 4 domande presentate per un valore complessivo di
240mila  euro  ed  è  attualmente  in  istruttoria  la  loro  ammissibilità.  Domande
raddoppiate rispetto allo scorso anno.



 Fonte: Atersir


